
Ascoltiamo la Parola
Dal Vangelo secondo Matteo 21, 23-27
In quel tempo, Gesù entrò nel tempio e, mentre insegnava, gli si avvicinarono 
i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo e dissero: «Con quale autorità fai 
queste cose? E chi ti ha dato questa autorità?». Gesù rispose loro: «Anch’io vi 
farò una sola domanda. Se mi rispondete, anch’io vi dirò con quale autorità 
faccio questo. Il battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal cielo o dagli uo-
mini?». Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, ci risponde-
rà: “Perché allora non gli avete creduto?”. Se diciamo: “Dagli uomini”, abbia-
mo paura della folla, perché tutti considerano Giovanni un profeta».
Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo». Allora anch’egli disse loro: 
«Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose».

Con cuore sincero

Riflettiamo

L’atteggiamento di Gesù nel passo del Vangelo può stupirci, sembra quasi 
una ripicca: voi non rispondete alla mia domanda, e io non rispondo alla vostra! 
In realtà i sacerdoti e gli anziani non sono sinceri, non cercano la verità; non 
sono disponibili a cercare responsabilmente una risposta. Di fronte a questo 
atteggiamento, Gesù preferisce il silenzio. 
Se a volte ci sembra che Dio non ci risponda, proviamo a chiederci se siamo 
sinceramente disposti a lasciarci interrogare da lui e a rispondergli.

Preghiamo insieme

In questo Avvento aiutaci, Signore, 
a cercarti con cuore sincero, 
ad ascoltare con attenzione le tue parole,
a trovarti nei segni e negli incontri delle nostre giornate,
a rispondere prontamente a quanto ci chiedi.
Amen.
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